
CLAVERIA 
 
Giovanni Claveria, figlio di don Martino de Claveria e di donna Ines de Roma, naturale di 
Huesca, in Spagna, giunse in Sardegna attorno agli anni trenta del XVII secolo probabilmente 
come ufficiale dell’amministrazione regia. Francesco Floris1 scrive che ricopriva l’ufficio di 
sergente maggiore dei Capi di Cagliari e di Gallura. Frequentava l’ambiente dei Barruezo, degli 
Abella e dei Sesse.  
 
Sempre secondo il Floris Giovanni Claveria avrebbe sposato una Barruezo e così potrebbe 
sembrare dalla registrazione del domer Francesco Tolo, in data 13 giugno 16542. In una 
registrazione precedente, datata 22 settembre 1652 lo stesso domer Tolo, annotando le nozze di 
Giovanni Claveria, chiama la sposa Anna  Sesse y Pizolo e con questo nome continua a 
registrarla in occasione dei battesimi dei figli di Giovanni Claveria. Che cosa pensare? Anche 
ammettendo che Giovanni Claveria avesse sposato Anna Barruezo in prime nozze, e da questa 
avesse avuto un figlio,  perché farlo battezzare  due anni dopo essersi risposato? Ma forse si 
tratta di un equivoco del domer e Giovanni Claveria ebbe una sola moglie che si chiamava Anna 
Sesse y Pizolo. L’equivoco può trovare giustificazione nel fatto che Giuseppa Sesse y Pizolo, 
sorella di Anna, aveva poco prima sposato Michele Barruezo e questo avrebbe potuto confondere 
colui che registrò l’evento.  
 
Il 22 settembre 1652 Giovanni Claveria sposò nel duomo di Cagliari donna Anna Sesse y Pizolo, 
figlia di don Giuseppe Sesse e di donna Maria Pizolo. Le nozze furono celebrate da don Pedro 
Martinez Rubio, arcivescovo di Palermo, allora a Cagliari come Visitatore Generale. Fecero da 
testimoni don Giorgio Carcassona, canonico del duomo, e don Domenico Porceda. Giovanni 
Claveria e Anna Sesse ebbero diversi figli che appartennero alla generazione successiva. 
Nel 1668, dopo l’assassinio di don Agostino de Castelvì, marchese di Laconi, Giovanni Claveria, 
con altri funzionari regi, furono accusati di essere gli esecutori dell’omicidio, per ispirazione della 
Viceregina. Don Bernardino Mattia de Çervello, Presidente del Regno, li fece arrestare e mettere 
in carcere, ma il nuovo Viceré,  duca di San Germano, accogliendo una diversa ipotesi di reato, li 
dichiarò innocenti e li fece scarcerare. Don Giovanni Claveria morì a Cagliari il 7 febbraio 1699.Gli 
fu fatto ufficio pontificale in San Domenico ove fu sepolto. Sua moglie Anna Claveria y Seze morì il 
24 ottobre 1693 e fu sepolta nella chiesa della Concezione. 
Figli di Giovanni de Claveria e Anna Sesse  
Giuseppa Antonia Claveria y Sesse3 battezzata il 13 giugno 1654 da don Lorenzo Spirion, 
naturale di Huesca, con padrino don Pere Martinez Rubio, decano di Teruel e Visitatore per Sua 
Maestà. Morì il 4 settembre 1654 e fu sepolta nella chiesa della Concezione. 
Vincenza Claveria y Sesse, fu madrina dei fratelli Giuseppe Antonio e Giuseppe Gioachino nel 
1666 e nel 1671. 
Figlio, morto albat il 23 settembre 1660. Fu sepolto nella chiesa della Concezione. 
Giovanni Antonio Claveria y Sesse, battezzato il 5 settembre 1662 dai padrini don Francesco 
de Abella e donna Meneziana Sesse. Morì il 22 settembre 1692 e fu sepolto nella chiesa del 
Carmine. 
Nicola Giuseppe Claveria y Sesse, battezzato il 28 maggio 1664 dal canonico Tomas Manca 
con padrini don Francesco de Abella, di Cagliari, e donna Angela Pedraz, di Valencia. Morì forse il 
5 giugno 1669 e fu sepolto nella chiesa della Concezione. 
Giuseppe Antonio Claveria y Sesse, battezzato il 7 settembre 1666 dai padrini il canonico 
Tomas Manca e donna Vincenza Claveria y Sesse, tutti di Cagliari. Morì il 26 dicembre 1696 e fu 
sepolto nella chiesa della Concezione. 
Giuseppe Gioachino Claveria y Sesse, battezzato il 22 marzo 1671 dai padrini don Giovanni 
Claveria y Sesse e donna Vincenza Claveria y Sesse 

                                                           
1 F.Floris, Serra S., 1986. 
2 Q.L. Castello n. 8, fg. 141 v. 
3 Il domer Francesco Tolo la dice figlia di Anna Barruezo. 



Luisa Maria Claveria, battezzata il 29 agosto 1692 dai padrini don Nofre Claveria e caterina della 
città di Candia4. 
Lorenzo Claveria (y Sesse?) religioso, canonico del duomo, il 22 giugno 1698 celebrò le nozze 
tra Antioco Nater e Maria Francesca Moiran y Cavaller5

Furono figli di Giovanni de Claveria y Sesse 
Luis Claveria e 
Luisa Maria Claveria, battezzata il 29 agosto 1692 dai padrini don Nofre Claveria e Caterina de 
Candia, naturale della città di Candia. 

                                                           
4 Luisa Maria Claveria, figlia di don Giovanni Claveria, potrebbe essere figlia di Giovanni Claveria 2°, figlio di 
Giovanni Claveria. 
5 Q.L. Castello n. 9, fg. 
 5 Gerolamo Comellas, figlio di Palo, circa il 1595, sposò Caterina Aymerich: non poteva quindi essere figlio 
di Marchesa Porcella, che le era coetanea. C’è quindi da ritenere che Paolo Porcella avesse avuto due mogli 
 353 v. 


